
    

n. 51 di lunedì 17 dicembre 2012

no al doppio lavoro per i dipendenti pa
il dipendente pubblico non può esercitare attività di vendita ed è soggetto a licenziamento anche 
se collabora soltanto al commercio come commesso presso il negozio di una parente con o senza 
compenso, e persino in modo discontinuo. 
in  questo  senso  si  è  espressa  la  corte  di  cassazione,  sezione  lavoro,  con  la  sentenza  n. 
20875/2012. 

sindaco sempre in giudizio anche senza lo statuto
non è necessaria la delibera  di  giunta per autorizzare il  sindaco a rappresentare in giudizio il 
comune, anche a prescindere da eventuali limiti statutari.
a chiarire il quadro interviene la sentenza n. 671 del tar calabria.
la  sentenza  accoglie  la  tesi  difensiva  del  comune  in  cui  si  evidenziava  che  ai  fini  della 
rappresentanza in giudizio dell’ente, l’autorizzazione alla lite da parte della giunta comunale non 
costituisce più, in linea generale, un atto necessario ai fini dell’agire o del resistere in giudizio.

sulle partecipate esame continuo dell’ente socio
l’ente locale deve controllare le società partecipate per garantire il principio di sana gestione e per 
esercitare i propri poteri di socio.
il tutto anche prima dell’entrata in vigore dei nuovi controlli dettati dal decreto enti locali, che nel 
caso delle partecipate scatteranno l’anno prossimo solo nelle città sopra i 100 mila abitanti, per 
arrivare nel 2015 ad abbracciare tutti gli enti sopra i 15 mila residenti.

rimborsi in tre mesi se a perdere è la pa
l’amministrazione che perde deve subito rimborsare il contribuente.
l’articolo 68 del dlgs 546/1992 prevede che il tributo corrisposto in eccedenza rispetto a quanto 
statuito dalla commissione tributaria provinciale,  deve essere rimborsato d’ufficio entro novanta 
giorni dalla notifica della sentenza.
l’agenzia delle entrate è così intervenuta con la circolare n. 49/E del 2012, dettando i principi per i 
rimborsi dovuti per effetto di sentenze nei giudizi tributari, distinguendo i rimborsi in relazione al 
tipo di controversia.

ordinanze urgenti solo per gravi pericoli
è illegittima l’ordinanza del  sindaco che impone la rimozione di  una sbarra di  impedimento al 
transito pubblico su una strada privata, se non sono stati precisati i pericoli gravi all’ordine pubblico 
o alla pubblica incolumità (tar abruzzo sentenza n. 789 del 20 novembre 2012).



l’ordinanza  d’urgenza  è  utilizzabile  solo  nei  casi  previsti  dalla  legge,  quando  sussistono gravi 
pericoli.

illegittimo vietare di introdurre cani
è illegittima l’ordinanza d’urgenza del sindaco che ha disposto il divieto assoluto di introdurre cani 
nelle aree verdi del territorio comunale (tar sardegna sentenza n. 1080 del 30 novembre 2012).
il  potere di ordinanza presuppone una situazione di pericolo eccezionale ed imprevedibile,  che 
faccia temere emergenze igienico sanitarie.

è sempre lecito nutrire i cani
è  illegittima  l’ordinanza  comunale  che  ha  vietato  di  somministrare  sulle  aree  pubbliche,  con 
l’utilizzo  di  contenitori,  alimenti  a  cani  e  gatti  randagi  (tar  marche  sentenza  n.  753  del  23 
novembre).
nessuna norma di legge vieta di alimentare gli animali randagi inoltre l’ordinanza è in contrasto con 
la legge per la prevenzione del randagismo e a tutela degli animali d’affezione.

marciapiede stretto, niente rinnovo 
è legittimo il diniego del rinnovo di una concessione di suolo pubblico se il marciapiede dove si 
effettua l’esposizione di  merce è stretto e il  passaggio  delle  persone è difficoltoso (tar  umbria 
sentenza n. 502 del 28 novembre 2012).
la sentenza ha precisato che il marciapiede è destinato all’uso da parte della collettività e deve 
consentire l’idoneo passaggio da parte di un numero indeterminato di persone.

la bonifica spetta ai responsabili 
è illegittima l’ordinanza del sindaco che ha ordinato all’anas, proprietaria di un’area inquinata dai 
rifiuti, di rimuoverli, se non è stata dimostrata la sua colpa di questo comportamento omissivo (tar 
calabria sentenza n. 1105 del 19 novembre).
l’obbligo di bonifica spetta in base al principio “chi inquina paga” ai proprietari dell’area ma solo se 
essi sono responsabili o corresponsabili dell’abbandono dei rifiuti.

misure immediate per lo stress da lavoro
lo stress non concede bis.
appena riscontrate le criticità legate allo stress lavoro-correlato,  infatti,  il  datore di  lavoro deve 
subito adottare le dovute misure di correzione allo scopo di eliminare o ridurre al minimo il rischio 
per i lavoratori.
eventuali approfondimenti non sono esclusi, ma non devono ritardare l’adozione delle misure di 
correzione.
lo  ha  precisato  il  ministero  del  lavoro  nell’interpello  n.  5/2012  a  proposito  della  procedura  di 
valutazione del rischio stress lavoro-correlato approvata dalla commissione consultiva permanente 
il 17 novembre 2010.

nella casella e-mail c’è il durc
da mercoledì 12 dicembre il durc viaggia per posta elettronica.
infatti si può chiedere all’inail  di ricevere il documento unico di regolarità contributiva per posta 
certificata, firmato digitalmente.
le operazioni si effettuano tutte su internet (www.sportellounicoprevidenziale.it) ma per ora sono 
abilitati unicamente le stazioni appaltanti e le amministrazioni procedenti in relazioni a imprese non 
edili.
lo spiega l’inail con la nota n. 8798 del 2012.

comune commissariato se non paga l’avvocato
comune commissariato se non paga all’avvocato le spese di lite del decreto ingiuntivo che il legale, 
in  qualità  di  procuratore  antistatario,  ha  ottenuto  per  conto  del  cliente  e  che  nel  frattempo è 
divenuto esecutivo.

http://www.sportellounicoprevidenziale.it/


l’ente è obbligato a conformarsi al giudicato e non può trincerarsi dietro il mero atto di liquidazione 
emesso, che di per se non prova affatto l’avvenuto pagamento delle spettanze al professionista.
è quanto emerge dalla sentenza n. 4274/12, pubblicata dal tar campania.

appalti, una mini-rivoluzione
le stazioni appaltanti di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture saranno tenute a richiedere 
l’iscrizione all’anagrafe unica presso la banca dati nazionale dei contratti pubblici istituita presso 
l’autorità per la vigilanza sui contratti pubblici.
sarà  l’autorità  a  stabilire,  poi,  con  una  delibera,  le  modalità  operative  e  di  funzionamento 
dell’anagrafe.
l’inadempimento agli obblighi di iscrizione e successivo aggiornamento è previsto che dia luogo 
alla  nullità  degli  atti  adottati  e  alla  responsabilità  amministrativa  e  contabile  dei  funzionari 
responsabili.

sentenze a impatto sui privati
sentenze del tar esecutive anche contro i privati.
il giudicato amministrativo può essere eseguito non solo contro una pubblica amministrazione, ma 
anche nei confronti di parti private coinvolte nel processo.
il  processo amministrativo allarga i suoi confini.  Il  giudizio di ottemperanza può essere attivato 
anche  nei  confronti  dei  privati,  essendo  necessario  riconoscere  al  giudice  amministrativo  la 
possibilità di garantire l’attuazione del giudicato senza distinzioni date dalla natura soggettiva della 
parte condannata.
lo ha stabilito il tribunale amministrativo con la sentenza n. 1410/2012.

luci blu sui mezzi di soccorso animali
via libera all’uso dei  dispositivi  blu di  emergenza e alle  sirene anche sui veicoli  impegnati  nel 
recupero degli animali feriti come le autoambulanze veterinarie e i veicoli in uso alla polizia zoofila 
specificatamente omologati in tal senso.
per i normali automobilisti con un animale ferito a bordo c’è la possibilità di utilizzare il clacson in 
piena libertà.
sono queste le novità contenute nel decreto del ministero dei trasporti pubblicate sulla gazzetta 
ufficiale n. 289 del 12-12-2012.

l’imu ora ha un solo padrone
l’imu diventa un’imposta totalmente comunale.
dal prossimo anno infatti i comuni riceveranno una quota di imposta municipale molto più cospicua 
rispetto all’attuale.
in cambio i comuni rinunceranno a una congrua fetta di trasferimenti erariali, perché la misura sarà 
a saldi  invariati,  il  che significa che si andrà a incidere sul fondo di riequilibrio degli enti locali 
diminuendo le risorse a questo destinate.
la  nuova rimodulazione  del  gettito  imu tra comuni  ed erario  dovrebbe portare nelle  casse dei 
sindaci tutta l’imu generata dalle abitazioni.

controlli interni subito al via 
entro  il  10  gennaio  i  consigli  comunali,  provinciali,  delle  unioni  dei  comuni  e  delle  comunità 
montane devono approvare il regolamento consiliare sui controlli interni.
le amministrazioni inadempienti saranno diffidate dal prefetto e, se entro i due mesi successivi non 
avranno adottato tale testo, saranno sciolte.
con queste disposizioni contenute del dl 174/2012, per come convertito dalla legge 213, vengono 
significatamene accresciuti i controlli interni negli enti locali.



riscossione in libertà
eliminato il  blocco dei contratti  degli  enti territoriali  per l’affidamento delle  attività di gestione e 
riscossione delle entrate fissate al 30 giugno 2013 e prorogati fino alla stessa data i contratti in 
corso con equitalia e gli altri concessionari.
prorogato al 4 febbraio anche il termine per la presentazione della dichiarazione imu.
blindate inoltre con norma primaria le disposizioni sugli enti non profit che fissano i requisiti per 
qualificare  un’attività  non  commerciale  ai  fini  dell’esenzione  imu  e  stabiliscono  il  rapporto 
proporzionale in caso di utilizzazione mista degli immobili.
queste le novità contenute nell’articolo 9 del dl salva enti in sede di conversione in legge.

diritto di accesso a 360 gradi
l’articolo 43, comma 2, del dlgs n. 267/2000 prevede che i consiglieri comunali e provinciali hanno 
diritto di ottenere dagli uffici,  rispettivamente, del comune e della provincia, tutte le notizie e le 
informazioni in loro possesso, utili all’espletamento del proprio mandato.
essi sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla legge.
il diritto d’accesso dei consiglieri comunali agli atti amministrativi dell’ente locale è stato definito dal 
consiglio di stato (sentenza n. 4471/2005 ) “diritto soggettivo pubblico funzionalizzato”, come tale 
strumentale al controllo politico-amministrativo sull’ente nell’interesse della collettività.

alcuni siti istituzionali consigliati:
www.avcp.it
www.acquistinretepa.it
www.agenziaterritorio.it
www.anagrafe-prestazioni.it
www.agenziademanio.it
www.anci.it
www.anutel.it
www.aranagenzia.it
www.cassaddpp.it
www.catastoaicomuni.it
www.corteconti.it
www.dirittoegiustizia.it
www.finanze.gov.it
www.funzionepubblica.it  
www.garanteprivacy.it
w  www.poliziamunicipale.it    
https://portaletesoro.mef.gov.it
www.portalefederalismofiscale.gov.it
www.guidanormativa.ilsole24ore.com 
www.innovazionepa.it 
www.ilsole24ore.com
http://www.inpdap.gov.it
www.ilpersonale.it
www.sportellounicoprevidenziale.it
www.inps.it
https://opendata.sose.it/
www.verifichepa.infocamere.it 

https://opendata.sose.it/
https://opendata.sose.it/
http://www.sportellounicoprevidenziale.it/
http://www.ilpersonale.it/
http://www.inpdap.gov.it/
http://www.ilsole24ore.com/
http://www.innovazionepa.it/
http://www.guidanormativa.ilsole24ore.com/
http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/
https://portaletesoro.mef.gov.it/
http://www.poliziamunicipale.it/
http://www.governo.it/
http://www.funzionepubblica.it/
http://www.finanze.gov.it/
http://www.dirittoegiustizia.it/
http://www.anutel.it/
http://www.agenziademanio.it/
http://www.anagrafe-prestazioni.it/
http://www.acquistinretepa.it/
http://www.avcp.it/

